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1. Acronimi e definizioni  

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza nelle amministrazioni pubbliche; 

AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

FOIA Freedom of Information Act  

OIV  Organismo Indipendente di Valutazione della performance 

PIAO Piano integrato di attività e organizzazione 

PNA Piano Nazionale Anticorruzione 

PTTI Piano Triennale per la Trasparenza e Integrità;  

PTPCT Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

PdP Piano della Performance; 

RPCT Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

SNA   Scuola Nazionale dell’Amministrazione 

Legge: la legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nel-

la pubblica amministrazione” 

TUPI Testo Unico per il pubblico impiego D.lgs. 165/2001 

2. Normativa in materia di prevenzione della corruzione ed atti di riferi-
mento 

- Legge3 agosto 2009, n. 116 “ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2013 con risoluzione n. 58/4, 

firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento interno e modifiche al codice 

penale e al codice di procedura penale”; 

- Legge28 giugno 2012, n. 110“Ratifica ed esecuzione della convenzione penale sulla corruzione, fatta a Stra-

sburgo il 27 gennaio 1999”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235: “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità  e di 

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitivedicondannaperdelittinon-

colposi,anormadell’articolo,comma 63,dellalegge6 novembre 2012 n. 190”; 

- D.P.C.M. 16 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 

concernente la legge n.190 del 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-

ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-

sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 

commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

- Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di pre-

venzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del de-

creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” (F.O.I.A.); 

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

- Legge regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e ss. mm. e ii; 

- Legge regionale n. 8 del 27 aprile 2016; 

Di seguito alcuni tra i principali provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC): 

- regolamento 9 settembre 2014 in materia di esercizio del potere sanzionatorio per l’omessa adozione dei 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e dei Codici di comportamento; 

- delibera 18 novembre 2014, n. 146 in materia di esercizio del potere di ordine nel caso di mancata adozione 

di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal piano triennale di prevenzione della 

corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa o nel caso di comportamenti o 

atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati (articolo 1, comma 3, della legge 6 novembre 

2012, n. 190); 

- determinazione 28 aprile 2015, n. 6 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala il-

leciti (c.d. whistleblower)”; 

http://www.altalex.com/documents/news/2016/06/09/foia
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000776418ART0',key:'61LX0000776418ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000783063ART0',key:'61LX0000783063ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000783063ART0',key:'61LX0000783063ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000817465ART22',key:'61LX0000817465ART22',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000817465ART0',key:'61LX0000817465ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
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- regolamento 20 luglio 2016 per l’esercizio della funzione consultiva svolta dall’ANAC ai sensi della Legge 

190/2012, dei relativi decreti attuativi e del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, al di fuori dei casi di cui all’art. 211 del 

decreto stesso; 

- delibera n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incom-

patibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività 

di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

- delibera 28 dicembre 2016, n. 1309 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle e-

sclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013”; 

- delibera 28 dicembre 2016, n. 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 

97/2016”; 

- delibera 8 marzo 2017, n. 241 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 

«Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di go-

verno e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016”; 

- delibera 29 marzo 2017, n. 328 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di inconferibi-

li-tà e incompatibilità di incarichi nonché sul rispetto delle regole di comportamento dei pubblici funzionari”; 

- delibera 29 marzo 2017, n. 329 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi 

di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

- delibera 29 marzo 2017, n. 330 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di prevenzio-

ne della corruzione”, che “disciplina i procedimenti dell’Autorità concernenti l’esercizio dei poteri di vigilanza 

sulle misure di prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), della legge 6 novembre 

2012, n. 190; 

- delibera n. 657 del 18 luglio 2018, regolamento ANAC sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il ri-

esame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) per attività svolte in materia di prevenzione della 

corruzione; 

- delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 in riscontro alle richieste di parere all’ANAC sulla corretta interpretazione 

dei compiti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.); 

- delibera n. 215 del 26 marzo 2019 recante “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazio-

ne straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”; 
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- delibera n. 494 del 05 giugno 2019 - approvazione Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici». 

- delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministra-

zioni pubbliche” 

- Infine, i Piani Nazionali Anticorruzione (PNA) che ai sensi dell’art. 2bis della l.190/2012, costituiscono “atto 

di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione del-

la corruzione”. Di seguito quelli finora adottati: 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2013, formulato dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presi-

denza del Consiglio dei Ministri, comprensivo degli allegati; 

- Piano Nazionale Anticorruzione – Aggiornamento 2015, Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015 

dell’ANAC; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2016, Determinazione n.831 del 3 agosto 2016 dell’ANAC; 

- Piano Nazionale Anticorruzione – Aggiornamento 2017, Delibera ANAC n.1208 del 22 novembre 2017; 

- Piano Nazionale Anticorruzione – Aggiornamento 2018, Delibera ANAC n.1074 del 21 novembre 2018; 

- - Piano Nazionale Anticorruzione – Aggiornamento 2019, Delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019;  

- Ulteriori Atti di regolazione e normativi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza successivi al 

PNA 2019 sono consultabili sul portale dell’ANAC al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2464821/Atti+di+regolazione+e+normativi+in+materia+di+

prevenzio-

ne+della+corruzione+e+trasparenza+successivi+al+PNA+2019+Delibera+numero+1064_2019.pdf/2c74f52f-

bd19-fcdd-741d-ba978975327a?t=1630060582653 

- Decreto Legislativo 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, e, in par-

ticolare l’art. 1, co. 12, lett. a) che ha differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 

31 gennaio fissato dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (conv. con mod. dalla l. 6 agosto 2021, n. 113) per 

l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) da parte delle pubbliche amministrazioni 

- Delibera ANAC n.1 del 12 gennaio 2022. Adozione e pubblicazione dei PTPCT 2022-2024: differimento del 

termine al 30 aprile 2022 
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3. Premessa 
A seguito dell’approvazione della legge N.113 del 6 agosto 2021 - Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia, a partire dal 2022 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza dovrebbe costituire una sezione all’interno di un più ampio documento di pianificazione, il Piano Integrato 

di Attività e di Organizzazione (PIAO), che ogni amministrazione pubblica è tenuta a predisporre annualmente.   

Nell’ottica di una maggiore integrazione tra i diversi documenti di programmazione, all’interno del PIAO andranno a 

confluire i diversi piani, o parti di essi, sino ad oggi pubblicati in forma autonoma ed in particolare il Piano della Per-

formance, il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile), il Piano delle 

azioni positive per la parità di genere oltre al Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

ed altri contenuti inerenti l’alfabetizzazione informatica, la formazione, l’accessibilità, la customer satisfaction. 

Nelle more della pubblicazione delle norme attuative e della definizione degli schemi di Piano, a cura del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, il presente Piano è stato predisposto secondo la modalità già adottata negli anni precedenti. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2022-2024  costituisce il documento 

programmatico adottato dall’Agenzia Regionale Forestas in attuazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Di-

sposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in 

coerenza con gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” approvati dall’ANAC il 2 feb-

braio 2022, e con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con delibera ANAC n. 

1064 del 13 novembre 2019 che costituiscono atti di indirizzo per le pubbliche amministrazioni. 

Il presente PTPCT è redatto in continuità con i piani degli anni precedenti, con l’obiettivo di continuare il percorso già 

intrapreso verso l’acquisizione di una sempre maggiore consapevolezza dei valori di etica, legalità e trasparenza che 

devono caratterizzare l’operato di ogni pubblica amministrazione. 

4. Soggetti e ruoli coinvolti nel processo di prevenzione della corruzione 
 
La prevenzione della corruzione è il risultato di un’azione congiunta e coordinata che coinvolge tutti i soggetti che o-

perano all’interno dell’amministrazione ai più diversi livelli. In primis l’organo di indirizzo politico cui compete la nomi-

na del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e che adotta, ogni anno, il Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e i suoi aggiornamenti su proposta del R.P.C.T. In relazione agli incarichi ricoperti 

ed al proprio livello di responsabilità sono coinvolti nel processo di prevenzione della corruzione e nell’attuaz ione del-

le misure di contrasto e di promozione della trasparenza tutti i Dirigenti ed i referenti di ciascun servizio che, per pro-

pria parte, sono altresì coinvolti nell’attuazione dei sistemi di controllo, nonché nella diffusione nel loro contesto lavo-
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rativo di una cultura organizzativa sempre più ispirata in senso anticorruttivo. e i dipendenti dell’Agenzia, che sono 

chiamati a collaborare ed assumersi le rispettive responsabilità. 

Quanto al sistema di controllo dell’attività amministrativa, esso interviene per mezzo dei seguenti organi: 

- L'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV), che, in base al regolamento approvato con 

Delibera n. n. 139 del 30.09.2015, è un organo monocratico e non più collegiale, esplica funzioni di monito-

raggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli 

interni e garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi nel 

rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità.  

- Il Collegio dei revisori dei conti che ha il compito di controllare l'amministrazione e vigilare sull'osservanza 

della Legge e dei regolamenti dell’Agenzia, in vista della regolare tenuta della contabilità. Il Collegio esamina e 

riferisce sul Bilancio consuntivo, può effettuare, in qualsiasi momento ispezioni e verifiche, nonché chiedere 

notizie all’Amministratore Unico circa l'andamento dell’attività dell’ente. 

- La Regione Sardegna opera, ai sensi della L.R. 14/95, un controllo sulla conformità dell'attività degli enti alle  

direttive  impartite  dalla  Giunta, mediante gli Assessori regionali competenti per materia,  valutando la  con-

gruità  dei  risultati raggiunti, in termini di efficacia, efficienza ed economicità. In particolare sono sottoposti a 

controllo preventivo di legittimità e di merito gli atti rientranti nelle seguenti categorie: 

- programmi di attività;  

- bilanci di previsione e relative variazioni e bilanci consuntivi; 

- regolamenti interni; 

- atti di disposizione del patrimonio eccedenti l'ordinaria amministrazione e contratti di valore superiore a 500 

mila euro; 

- regolamenti ed altri atti a contenuto generale riguardanti l'ordinamento degli uffici, la pianta organica, lo sta-

to giuridico e il trattamento economico del personale;  

- deliberazioni concernenti la costituzione di società e di altre norme associate e la partecipazione ad esse. 

4.1 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
e la rete dei referenti 
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (di seguito RPCT) dell’Agenzia Forestas è il Dr. For. 

Gavino Palmas, individuato tra il personale in servizio con qualifica dirigenziale dal Commissario Straordinario 
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dell’Agenzia con delibera n.22 del 20 febbraio 2020. Il Dr. Palmas ricopre l’incarico di Direttore del Servizio Territoriale 

di Cagliari con sede a Decimomannu.  
I Compiti e poteri del RPCT sono definiti dall’art. 1 della L. 190/2012 ed in ultimo precisati nell’ Allegato 3 del PNA 

2019 “Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-

sparenza (RPCT)”. In particolare, competono al Responsabile anticorruzione le seguenti funzioni: 

- Elaborare annualmente il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) dell’Agenzia, da 

sottopone all’Organo di indirizzo (rappresentato nel 2022 dal Commissario Straordinario) per la necessaria approva-

zione ed adozione (per il 2022 entro il 30 aprile) e curarne la pubblicazione nella sezione “amministrazione trasparen-

te” del sito istituzionale. 

- Verificare l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e proporre eventuali aggiornamenti al Piano, qualora ven-

gano accertate significative violazioni delle disposizioni in esso contenute, ovvero quando intervengano variazioni rile-

vanti nell'organizzazione o nelle attività dell'Agenzia; 

- Segnalare all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza, comunicando agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione 

e di trasparenza. 

- Prevedere «obblighi di informazione nei confronti del RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

del Piano», con particolare riguardo alle attività ivi individuate. 

- Verificare, d'intesa con il dirigente competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgi-

mento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

- individuare, d’intesa con i dirigenti delle strutture interessate, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui 

temi dell'etica e della legalità. 

- Curare, con la collaborazione dei Dirigenti e dei Referenti Anticorruzione, il monitoraggio dell’attuazione delle misure 

di prevenzione; 

- Redigere la relazione annuale sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC, assicurandone la pubbli-

cazione sul sito web istituzionale e trasmettendola all'organismo indipendente di valutazione (OIV) e all'organo di indi-

rizzo dell'amministrazione. 

Il d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza, attribuendo a tale 

soggetto “un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione pre-

visti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

Attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico. 

Il RPCT inoltre cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio 

annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione ad ANAC dei risultati del moni-

toraggio. 
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L’RPCT dell’Agenzia non dispone di una struttura di supporto dedicata che operi a tempo pieno, ma è supportato da 

una funzionaria con profilo giuridico – amministrativo e con formazione specifica, che opera presso la Direzione Gene-

rale. Tale assegnazione è tuttavia parziale, dal momento che la funzionaria è a sua volta responsabile di un ufficio 

nell’ambito del servizio del Personale. Ulteriori figure scelte in base alle competenze precedentemente acquisite in 

materia di anticorruzione, appalti e per le specifiche competenze tecniche possedute in campo informatico, collabora-

no con l’RPCT compatibilmente con gli altri incarichi ed attività di competenza. 

Il Responsabile è inoltre coadiuvato dai referenti, individuati per ciascuna delle strutture periferiche e centrali in cui è 

articolata l’Agenzia. 

I referenti, sotto il coordinamento del RPCT, svolgono le seguenti funzioni: 

a) assicurare il raccordo tra RPCT ed il Servizio di appartenenza, facilitando i flussi informativi tra i soggetti coinvolti; 

b) partecipare al processo di analisi dei rischi (mappatura dei processi, individuazione dei rischi e delle relative misure 

di mitigazione) coadiuvando il RPCT nel monitoraggio del rispetto delle previsioni del Piano 

c) monitorare l’attuazione delle misure anticorruttive previste dal Piano nell’ambito dei Servizi di appartenenza, non-

ché il corretto adempimento degli obblighi di trasparenza, segnalando tempestivamente all'R.P.C.T. eventuali anoma-

lie nella gestione delle proprie attività che hanno attinenza con fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione; 

d) segnalare al RPCT ogni esigenza di modifica del Piano, in caso si verifichino violazioni di rilievo ovvero inter-vengano 

significativi mutamenti del contesto di riferimento. 

e) assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione nell'individua-zione, 

elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale, monito-

rando il termine di aggiornamento delle pubblicazioni di propria competenza; 

f) segnalare eventuali criticità rispetto agli obblighi di pubblicazione, al fine di individuare, con il coordinamento del 

R.P.C.T., la soluzione più adeguata; 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione può operare anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro per 

il perseguimento di obiettivi specifici e per l'analisi di particolari tematiche, integrando all’interno di essi i referenti 

con ulteriori figure sia amministrative che tecniche. 

4.2 I Dirigenti 
La normativa in materia di prevenzione della corruzione assegna all’RPCT il ruolo di coordinamento del processo di ge-

stione del rischio, questo non deve essere interpretato dagli altri responsabili di compiti organizzativi come un prete-

sto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. Al contrario, l’efficacia del 

sistema è vincolata al contributo attivo di tutti gli attori all’interno dell’organizzazione. L’Allegato 1 al PNA 2019 chiari-

sce in particolare i compiti dei dirigenti e dei responsabili di unità organizzative. Essi hanno precisi obblighi di contra-

sto e prevenzione dei fenomeni corruttivi e della trasparenza, nello specifico devono: 
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- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione degli 

obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i 

dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il moni-

toraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la forma-

zione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 

sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare in 

maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad 

esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 

e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 

del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

- garantire, ai sensi dell'art. 43, co. 3, del d.lgs. 33/2013, il tempestivo e regolare flusso informativo dei dati, docu-

menti e informazioni detenuti dall'ufficio cui sono preposti, da pubblicare a fini di trasparenza, nel rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge; 

 

4.3 I Dipendenti 
 
Tutti i dipendenti dell’Agenzia sono tenuti a: 

- osservare le misure di prevenzione contenute nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

e a darvi esecuzione in relazione agli ambiti di rispettiva competenza; 

- adempiere agli obblighi del vigente Codice di Comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, 

degli Enti, Agenzie e delle società partecipate; 

- partecipare, ove coinvolti, al processo di elaborazione e gestione del rischio; 

- segnalare le presunte situazioni di illecito delle quali venissero a conoscenza, secondo quanto stabilito dal Codice di 

Comportamento del Personale, anche mediante l’utilizzo della Piattaforma informatica Whistleblowing dell’Agenzia 

https://forestas.whistleblowing.it/#/ 

- comunicare eventuali casi di personale conflitto di interesse, secondo le forme indicate nel Codice di Comportamen-

to del Personale. 
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5. Obiettivi e finalità 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della Legge n.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione la repressione della corruzione 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” l’Agenzia Forestas adotta il presente Piano Triennale di prevenzione del-

la corruzione 2022-2024 con la finalità di: 

a) individuare le attività dove è più elevato il rischio di corruzione e le relative misure di contrasto; 

b) prevedere, per le attività a maggior rischio meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 

idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività a maggior rischio, obblighi di informazione nei confronti del 

RPCT sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 

d) definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la con-

clusione dei procedimenti;  

e) definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulino 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi eco-

nomici di qualunque genere, anche verificando eventuali ipotesi di conflitto di interesse tra i titolari, gli am-

ministratori, i soci e i loro dipendenti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;  

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

 

6. La gestione del rischio corruttivo 

Gestire il “rischio corruttivo” significa intraprendere una serie di iniziative coordinate finalizzate a monitorare l’attività 

dell’amministrazione rispetto al rischio corruzione, da intendersi in senso ampio, al fine di ridurre le probabilità che lo 

stesso si verifichi.  
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Lo schema di processo adottato è quello suggerito dai Piani nazionali Anticorruzione in conformità ai principi della UNI 

ISO 31000, a partire dal PNA del 2013, dell’Aggiornamento 2015 e, da ultimo, dall’allegato 1 del PNA 2019, dal quale è 

stato tratto il seguente schema che ne rappresenta le diverse fasi:  

In breve, il processo seguito è stato il seguente.  

Previa effettuazione della definizione del contesto, esterno ed interno, si è passati ad una seconda fase che è quella 

della valutazione del rischio (risk assessment). All’interno di questa seconda fase sono presenti tre sotto-fasi che sono: 

l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. La terza fase è quella del trattamento del rischio. Anche rispet-

to a questa terza fase sono identificate ulteriori fasi di lavoro che sono: l’identificazione e la progettazione delle misu-

re anticorruttive.  

In parallelo sono presenti due elementi trasversali ad ogni fase e sotto-fase: la comunicazione e la consultazione (in-

terna ed esterna alla struttura) ed il monitoraggio e riesame.  

Ai fini del presente Piano si è fatto riferimento al catalogo dei procedimenti a rischio già individuati e mappati nel cor-

so degli anni precedenti dal gruppo di lavoro composto dall’RPCT e dai referenti anticorruzione provenienti da tutti i 
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servizi centrali e territoriali che compongono l’Agenzia.  Gli obiettivi strategici di fondo, alla base del lavoro svolto, so-

no quelli indicati dal PNA 2013 e seguenti, e sono:  

Ridurre le opportunità che si mani-

festino casi di corruzione 

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione 

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione 

6.1 Analisi del contesto 

Attraverso l’analisi del contesto, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare i rischi corrut-

tivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle dinamiche socio-territoriali caratteristiche dell’ambiente in cui opera, sia 

alla propria organizzazione ed attività. In tale ottica per la valutazione dell’incidenza del rischio e la conseguente ado-

zione di misure dirette a ridurne la portata occorre tenere conto sia del contesto esterno che di quello interno. In que-

sta sede ci si limiterà ad un’analisi circoscritta ai dati più significativi correlati al rischio corruttivo, rinviando per com-

pletezza di intenti all’analisi compiuta nell’ambito del Piano della Performance consultabile sul sito istituzionale, nella 

sezione amministrazione trasparente. 

Tale analisi, senza alcuna pretesa di esaustività, segue le direttrici concettuali di seguito riportate. Per l’analisi del 

contesto esterno, l’intento è stato quello di indagare:  

- la dimensione socio- ambientale e culturale: descrizione del contesto socio-economico della popolazione, an-

che in vista dei principali fenomeni di criminalità presenti sul territorio;  

- la dimensione relazionale: Identificazione dei principali stakeholders; 

Quanto all’analisi del contesto interno, sono state approfondite tre dimensioni fondamentali:  

- la dimensione culturale: il sistema etico di valori che caratterizza l’amministrazione, nonché le strategie poste 

in essere per la sua diffusione tra il personale interno ed il relativo regime di responsabilità; 

- la dimensione oggettiva: identificazione degli obiettivi strategici, operativi e delle aree/settori suscettibili di 

essere oggetto di minaccia;  

- la dimensione organizzativa: come i diversi soggetti sono coinvolti nell’attività di identificazione, valutazione 

e risposta al rischio. 
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6.2. Analisi del contesto esterno 

6.2.1. Dimensione socio-ambientale 

L’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio in cui l’Agenzia ope-

ra, con particolare riferimento al settore specifico di intervento, prettamente rurale, è utile per inquadrare eventuali 

fattori predisponenti al rischio corruttivo. 

L’amministrazione non ha a disposizione un proprio lavoro di ricerca rispetto agli aspetti di ordine socio economico 

dell’Isola. Per questo motivo si riportano alcuni dati di principale interesse tratti dal sito della Regione Autonoma della 

Sardegna www.sardegnastatistiche.it. Relativamente agli aspetti demografici si è fatto riferimento al documento “Il 

bilancio demografico della popolazione” pubblicato il 17 febbraio 2022 e reperibile al link 

http://www.sardegnastatistiche.it/documenti/12_103_20220217104124.pdf. Per quanto riguarda le tematiche del 

lavoro e disoccupazione i dati riportati sono stati estrapolati dal documento “mercato del lavoro- dati regionali I-IV 

trimestre 2021” aggiornati all’11 marzo 2022,    

http://www.sardegnastatistiche.it/documenti/12_103_20220322142845.pdf 

Indicatore Descrizione Valore complessivo per la 

Sardegna 

PTPCT 2021-2023  

Valore complessivo 

per la Sardegna 

PTPCT 2022-2024  

Numero di abitanti  
Costituito dalle persone, di 
cittadinanza italiana e stranie-
ra, aventi dimora abituale nel 
territorio nazionale anche se 
temporaneamente assenti. 

1.611.621, di cui 819.925 

femmine e 791.696 maschi 

(al 31.12 2019) 

1.590.044, di cui 

811.934 femmine e 

778.110 maschi (al 

31.12 2020) 

Popolazione straniera resi-

dente in Sardegna 

Costituito dalle persone di cit-
tadinanza non italiana aventi 
dimora abituale in Sardegna. 

52.329, di cui 27.157 fem-

mine e 25.172 maschi (al 

31.12 2019) 

49.322, di cui 26.030 

femmine e 23.292 ma-

schi (al 31.12 2020) 

Indice di vecchiaia  
Rapporto tra la popolazione di 
65 anni ed oltre e la popola-
zione di età compresa tra 0 e 
14 anni, moltiplicato per 100. 
Si tratta di uno dei possibili 
indicatori demografici adatto a 
misurare il livello di invec-
chiamento di una popolazione 

222,2 (anno 2019) 231,5 (anno 2021) 

Numero di imprese   
Numero di imprese attive 
presso le camere di commer-

143.122 (anno 2019) 145.025 (anno 2021) 

http://www.sardegnastatistiche.it/


 

Agenzia Forestas – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024 17 
 

cio 

Di cui imprese artigiane 

34.430 (anno 2019) 34.207 (anno 2021) 

Tasso di disoccupazione (15-
74 anni) in Sardegna 

 

rapporto percentuale tra i di-
soccupati di 15-74 anni e l'in-
sieme di occupati e disoccupa-
ti (forze lavoro) della stessa 
classe di età.  

15,4 % totale: maschile pa-

ri al 14,9% e femminile pa-

ri al 16,1% (IV trim.2019) 

12 % totale: maschile 

pari al 11,9% e femmi-

nile pari al 12,0% (IV 

trim.2021) 

Fonte: Sardegna Statistiche 

Ulteriori informazioni relative alle dinamiche demografiche ed alla situazione nelle diverse provincie dell’isola, posso-

no essere reperite nel documento dell’ISTAT “Il Censimento permanente della popolazione in Sardegna”, pubblicato il 

23 marzo 2022 e consultabile al seguente link: https://www.istat.it/it/files//2022/03/Censimento-permanente_-

Sardegna.pdf 

Riguardo alle informazioni relative alle principali forme di criminalità si rimanda ai dati reperibili nel sito Sardegna Sta-

tistiche della Regione Sardegna ed in particolare dal documento intitolato “Sardegna in cifre 2017” 

(http://www.sardegnastatistiche.it/documenti/12_103_20170727151245.pdf). Dati più recenti sono consultabili nella 

parte dell’Annuario Statistico Italiano dell’ISTAT relativa a Giustizia, criminalità e sicurezza, al seguente link: 

https://www.istat.it/it/files//2020/12/C06.pdf 

Limitatamente ai casi di corruzione nella Pubblica amministrazione, il rapporto dell’ANAC “La corruzione in Italia 

(2016-2019) Numeri, luoghi e contropartite del malaffare” (ottobre 2019) - 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171948/La+corruzione+in+Italia+%282016+%E2%80%93+2019%29.+Numeri%2C

+luoghi+e+contropartite+del+malaffare.pdf/ebdc8649-4d93-4b87-ddbb-69bcc9ef5b07?t=1583922050043, rileva 152 provvedi-

menti dall’Autorità giudiziaria spiccati tra agosto 2016  e  agosto  2019  in Italia. Di questi 4 casi (il 2,6% del totale) 

hanno interessato la Sardegna. 

   I dati riferiti all’incidenza criminale in Sardegna costituiscono un elemento di riflessione importante in considerazio-

ne del fatto che l’Agenzia ha sedi diffuse su tutto il territorio regionale con un numero tanto elevato di dipendenti che 

sfiora quasi 5.000 unità. Tale circostanza può comportare – e nel tempo ha comportato - un contagio tra alcune realtà 

criminali presenti sul territorio e i dipendenti dell’amministrazione. Tra i reati per i quali maggiormente è presente il 

rischio di contaminazione sono i reati di furto e i reati ambientali quali l’incendio boschivo ed il bracconaggio.  

6.2.2. Dimensione relazionale – I principali stakeholders 

I principali portatori di interesse con i quali l’Agenzia entra in contatto si dividono in due grandi categorie. Da un lato 

soggetti istituzionali che si relazionano con l’Agenzia in ragione del perseguimento di obiettivi di interesse pubblico, e 

dall’altro persone o entità appartenenti alla società civile che a vario titolo sono interessati a svolgere attività econo-

miche, di svago, divulgative nell’ambito delle aree gestite dall’Agenzia. 

http://www.sardegnastatistiche.it/documenti/12_103_20170727151245.pdf
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Nel primo gruppo, soggetti istituzionali,  annoveriamo: 

• La Presidenza della Regione Autonoma della Sardegna; 

• l’Assessorato della Difesa dell'Ambiente; 

• Assessorato regionale del Lavoro e Formazione Professionale; 

• Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica; 

• Altri Assessorati regionali; 

• Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale della Regione Sardegna 

• Protezione Civile regionale; 

• U.R.P. del sistema Regione e di altre amministrazioni; 

• Altri enti regionali con competenze in campo ambientale ed agricolo (LAORE, AGRIS)  

• Amministrazioni Provinciali; 

• Comuni della Sardegna ed Unioni dei Comuni; 

• Parchi naturali Nazionali e Regionali; 

• Rete INFEA; 

• Istituzioni Scolastiche nel territorio sardo; 

• Università e centri di ricerca; 

• Organizzazioni Sindacali. 

Nel secondo gruppo segnaliamo: 

• Gli operatori del settore agro-forestale; 

• Allevatori che esercitano la propria attività all’interno dei perimetri gestiti dall’Agenzia e loro categorie di rappresen-

tanza; 
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• Escursionisti ed in generale i fruitori del bosco, raccoglitori di funghi, erbe e piante spontanee; 

• Cacciatori; 

• Associazioni del settore ambientale quali: gruppi scout, Club Alpino Italiano, altre associazioni e gruppi organizzati; 

• Società ed associazioni sportive; 

• Operatori del settore turistico; 

• Cittadini interessati all'accesso a beni o servizi ai quali l’Agenzia fornisce, a titolo di vendita o di concessione o in 

forma gratuita, materiale di propagazione forestale, piante, miele, legna, sughero etc.; 

• Cittadini o aziende interessati/e all'accesso ai procedimenti quali a titolo esemplificativo: appalti, concorsi e selezio-

ni, concessioni relative a beni o terreni gestiti. 

La rilevanza, capacità d’influenza, livello d’interesse, qualità e frequenza delle interazioni tra i diversi stakeholders e 

l’Agenzia è quanto più variabile e meritevole di più approfondita analisi. In considerazione dell’organizzazione struttu-

rale dell’Agenzia, le relazioni con i portatori di interesse variano sia qualitativamente che come intensità a seconda del 

servizio coinvolto, direzione generale, servizio centrale o territoriale. Così i rapporti con Giunta regionale ed assessora-

ti interessano quasi esclusivamente la direzione generale dell’Agenzia. Le interazioni con le amministrazioni comunali 

e locali possono coinvolgere, su diversi livelli sia la Dir. generale che i servizi territoriali, questi ultimi su un piano più 

strettamente operativo. I rapporti con i fruitori diretti riguardano invece quasi esclusivamente i servizi territoriali e le 

proprie articolazioni, costituite dai complessi e presidi forestali. 

 

6.3.Analisi del contesto interno 

 

6.3.1. Dimensione culturale 

L’Amministrazione negli ultimi anni ha investito particolari energie nella più ampia diffusione possibile dei valori con-

tenuti nel codice di comportamento dei pubblici dipendenti ed in generale dei temi dell’etica e della legalità. Tale per-

corso è oggetto, nell’ambito del prossimo triennio, di una specifica misura di formazione interna che vedrà nuovamen-

te coinvolti tutti i dipendenti.  

Ciò che è ampiamente emerso nel corso del precedente triennio è stato tra i dipendenti un generale stato d’animo di 

sconforto rispetto al fatto che la corruzione è un fenomeno di dimensioni tanto dilaganti nel contesto italiano che dif-
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ficilmente si intravedono prospettive di un cambiamento in senso etico della società.  

Il pensiero secondo cui “si è sempre fatto così” oppure “nulla mai cambierà” fa registrare un comune sentimento di 

tolleranza rispetto al fenomeno corruttivo, caratterizzato, tuttavia, più da un senso di rassegnazione che da 

un’effettiva scelta etica in senso contrario alla legalità. A questo si aggiunge, per necessaria conseguenza, una scarsa 

propensione alla denuncia dei fatti corruttivi per due principali ordini di motivi che sono stati più volte espressi duran-

te la trattazione del tema del whistleblower. Due sono principali motivi di scetticismo e diffidenza rispetto a tale figura 

e sono riassumibili nella scarsa fiducia nell’efficacia punitiva del sistema disciplinare e della giustizia in generale, non-

ché nel timore di una non adeguata protezione per il denunciante, se non addirittura aggravata dal rischio di ripercus-

sioni personali sul luogo di lavoro.  

 

6.3.2. Dimensione oggettiva 

L'Agenzia Forestale Regionale per lo Sviluppo del Territorio e dell'Ambiente della Sardegna (Fo.Re.S.T.A.S.) è stata isti-

tuita con la L.R. n. 8 del 28.04.2016 “per conseguire il miglioramento, l'ammodernamento, l'incremento e la maggiore 

efficienza delle politiche forestali, con particolare riferimento alle esigenze di innovazione e di valorizzazione, anche 

economica e sociale, del patrimonio naturale e dei beni prodotti”. L’Agenzia è succeduta all’Ente Foreste della Sarde-

gna, che è stato contestualmente soppresso, subentrando nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi che allo 

stesso facevano capo. Essa ha per missione l'attuazione dei programmi in campo forestale-ambientale e supporta la 

Regione sui temi della gestione forestale ambientale, della multifunzionalità e della tutela del paesaggio forestale e 

rurale, della ricerca e del trasferimento dell'innovazione tecnologica. 

L’Agenzia Forestas è un ente strumentale della Regione Sardegna che amministra circa 220.000 ettari di territorio, di 

cui circa il 39% appartenenti al demanio regionale, il 42% di proprietà pubblica (in gran parte aree comunali), e il re-

stante 19% di proprietà privata in occupazione temporanea ai sensi del r.d.l. 3267/1923. 

Le aree gestite sono distribuite capillarmente sull’intero territorio regionale, l’Agenzia è infatti presente in ben 179 

comuni della Sardegna con propri presidi (cantieri) forestali ed unità organizzative accessorie quali vivai produttivi e 

conservativi, 3 centri di recupero della fauna selvatica, autoparchi. Va evidenziato come la maggior parte dei perimetri 

gestiti dall'Agenzia Forestas siano dislocati nelle aree interne, spesso marginali, dell'Isola. 

In tanti piccoli comuni dell'interno ove negli ultimi anni si è avuto il ridimensionamento o addirittura la chiusura di 

molti servizi pubblici essenziali (scuole, sportelli postali, servizi sanitari, trasporti) i compendi di Forestas rappresenta-

no una fondamentale presenza pubblica anche in termini occupazionali oltre che di presidio e tutela del territorio. 
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A questa presenza consolidata nel tempo si aggiunga che oggi in base alla Legge regionale forestale n. 8/2016 

l’Agenzia è titolata ad operare in tutto il territorio regionale per sviluppare attività, progetti, collaborazioni e fornire 

supporto ad altri enti pubblici e territoriali, in particolare le amministrazioni comunali. 

Su tale aspetto va segnalata una distinzione rispetto al passato. Se prima, infatti, l’Ente Foreste operava, salvo espres-

so mandato della Giunta Regionale, solo nell’ambito dei propri compendi, ai sensi dell’art. 36 della sopracitata L.R. l'A-

genzia attua i propri compiti istituzionali su tutto il territorio regionale operando, con gli altri soggetti regionali compe-

tenti, nei seguenti ambiti di intervento:  

a) gestione forestale;  

b) gestione di ambiti forestali insistenti su ecosistemi costieri terrestri; 

c) gestione della rete ecologica regionale negli ambiti forestali, in accordo con gli enti di gestione e i comuni in-

teressati, individuando le più opportune forme associative consentite dalla legge;  

d) manutenzione del tessuto rurale;  

e) protezione civile e salvaguardia del patrimonio forestale dalla minaccia degli incendi;  

f) ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico e formazione. 

g) Sviluppo e gestione della RES, Rete Escursionistica della Sardegna 

Ulteriori informazioni sulle attività che coinvolgono l’Agenzia e sui progetti in essere possono essere acquisiti consul-

tando il sito istituzionale https://www.sardegnaforeste.it/ 

6.3.3. Dimensione organizzativa 

Organi di indirizzo  

Ai sensi dell’art. 41 L.R. 8/2016 gli organi dell'Agenzia sono l'Amministratore unico, con compiti di indirizzo politico, il 

collegio dei revisori dei conti ed il comitato territoriale. Quest’ultimo, ai sensi dell’art. 44 LR Cit., è composto dall'As-

sessore regionale competente in materia di ambiente, che lo presiede, e da quattro rappresentanti indicati dal Consi-

glio delle autonomie locali, scelti tra i sindaci in carica nei comuni in cui siano presenti terreni amministrati dall'Agen-

zia. L’Amministratore unico può partecipare al comitato senza diritto di voto. All’attualità, per quanto ufficialmente 

insediato l’11 maggio 2017, il comitato territoriale non è di fatto mai entrato in funzione. 

L’Amministratore unico è dunque il soggetto deputato a dare mandato all’amministrazione con riguardo all’attuazione 

della legge 190/2012. Quest’ultimo, infatti, individua e nomina il RPCT e adotta con proprio atto il presente Piano.  

La Giunta regionale ha approvato con deliberazione n. 42/9 del 22.10.2019, un disegno di legge concernente “Norme 

di semplificazione, razionalizzazione e distinzione delle funzioni di direzione politica e direzione amministrativa 
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nell'ordinamento degli enti, agenzie, istituti e aziende della Regione e di altri enti pubblici e di diritto pubblico operanti 

nell'ambito regionale”, che prevede una sostanziale modifica del modello di governance dell'Agenzia attraverso il ri-

pristino di un organo collegiale di governo (Consiglio di Amministrazione) in luogo dell'organo monocratico.  

Nelle more dell'esame e dell'approvazione da parte del Consiglio regionale del disegno di legge di cui sopra, la Giunta 

regionale ha deciso di ricorrere ad una gestione commissariale disponendo la nomina, ai sensi dell'art. 4, comma 1, 

lett. s), della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, di un Commissario straordinario. 

All’attualità il rappresentante legale dell’Agenzia è il Dott. Giovanni Caria, nominato con il Decreto del Presidente della 

Regione Sardegna n. 157 del 31.12.2019 per l’espletamento delle funzioni di Commissario Straordinario per un seme-

stre. Tale incarico è stato successivamente confermato con successivi Decreti del Presidente della Regione.  

Con la Delibera del 15 aprile 2022, n. 13/71 Agenzia FoReSTAS.  Proroga regime commissariale e nomina Commissario 

straordinario, la Giunta ha stabilito di prorogare, senza soluzione di continuità, il regime commissariale dell'Agenzia  

per provvedere alla gestione per il tempo strettamente necessario all'approvazione di una legge di riforma ed alla no-

mina dell'organo di amministrazione e, comunque, per non oltre sei mesi.  

Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’Agenzia FoReSTAS è stata oggetto di ripetute modifiche ed aggiustamenti nel corso degli 

ultimi due anni. L’attuale struttura è frutto della Delibera del Commissario Straordinario n. 3 del 12.01.2022, con la 

quale è stato dato mandato al Direttore Generale di provvedere all’adozione di atti organizzativi utili a definire le 

strutture di livello sub-dirigenziale. 

Il documento organizzativo recante la definizione delle unità organizzative attualmente vigente è quello approvato 

con la Determinazione del Direttore Generale n. 147 del 23.12.2021 cui qui si fa riferimento. 

La modifica della struttura ha determinato un nuovo assetto organizzativo a livello della Direzione Generale, mediante 

la suddivisione delle competenze del preesistente Servizio Tecnico nei due servizi di nuova istituzione denominati 

“Tecnico forestale” e “Infrastrutture e Sicurezza” oltre alla rivisitazione degli uffici subdirigenziali.  A livello territoriale 

è stata prevista l’istituzione di un nuovo Servizio del “Medio Campidano”, con conseguente ridimensionamento del 

Servizio territoriale di Cagliari.  Alla data di stesura del presente Piano i due nuovi servizi non sono ancora operativi. 

L’attuale struttura organizzativa dell’Agenzia comprende: Una Direzione Generale, alla quale è preposto un Direttore 

Generale, che svolge i compiti e le funzioni di cui all’art. 24 della LR 31/1998. Pur essendo stata espletata nel settem-

bre 2019 una manifestazione di disponibilità per la nomina a Direttore Generale dell’Agenzia, dal mese di luglio del 

2019 l’incarico è tuttora vacante. L’incarico di Direttore Generale facente funzioni viene attribuito di tre mesi in tre 

mesi ad uno dei dirigenti dell’Agenzia. Tale circostanza non può che incidere negativamente sulla continuità 

dell’azione amministrativa.  



 

 

 

Presso la Direzione Generale sono istituiti sei Servizi centrali articolati come da seguente tabella 

SERVIZI CENTRALI ARTICOLAZIONE INTERNA DEGLI UFFICI 

Personale, Affari  Generali   
e Contratti 

Trattamento giuridico  
e formazione 

Trattamento             
economico   

Reclutamento,            
selezione, organizzazio-
ne, piante organiche 

Trattamento     
previdenziale e 
pensionistico 

Affari  Generali Comunica-
zione istitu-
zionale 

Appalti 
 

Contabilità e Bilancio 
Contabilità finanziaria Ufficio Fiscale Contabilità  economico-

patrimoniale 
    

Studi, Ricerche e  Progetti 
Comunitari 

Ricerche & Studi Progettazione          
Comunitaria 

Biodiversità e Fauna Ufficio                
amministrativo 

   

Tecnico Forestale Pianificazione e         
monitoraggio forestale 

Vivaistica e                 
meccanizzazione               
forestale 

Programmazione,  pro-
gettazione forestale ed 
Educazione Ambientale 

Valorizzazione 
delle Filiere              
forestali 

Ufficio                 
amministrativo 

  

Infrastrutture e Sicurezza Infrastrutture,            
patrimonio e sicurezza 

Informatico      

Antincendio,  Protezione  

Civile  ed Autoparco 

Antincendio e           
protezione civile 

Autoparco e   logistica Agroselvicoltura di    
prevenzione incendi 

Ufficio                
amministrativo 

   

 Ufficio Legale Ufficio a supporto 
dell’OIV 

     

Vi è inoltre La struttura tecnica permanente di supporto all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), unità subdirigenziale che opera in diretto collegamento 

funzionale con il Direttore Generale nella pianificazione strategica e operativa e nella verifica dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e per la misurazio-

ne della performance.  Il supporto legale è garantito dall’Ufficio Legale, una unità subdirigenziale, costituito da dipendenti in possesso della necessaria abilitazione, 

che assicura, con la dovuta autonomia tecnica, il patrocinio legale e la cura delle controversie giudiziali ed extragiudiziali riguardanti l’Amministrazione. Gli avvocati 

che compongono l’Ufficio operano in diretto collegamento funzionale con l’organo titolare della rappresentanza legale. 

http://www.sardegnaambiente.it/j/v/161?s=3&v=9&c=4221&n=10&va=3
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 Sul territorio, considerato che non è ancora esecutivo il Servizio di nuova istituzione del Medio Campidano, all’attualità sono operativi sette Servizi Territoriali, come 

da tabella allegata. Tra parentesi è indicato il numero di Comuni presso i quali sono presenti Presidi dell’Agenzia nell’ambito dei diversi servizi territoriali. 

SERVIZI             
TERRITORIALI 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 

 Complessi Forestali 

Sassari 
(33) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

CARFS 

Bonassai 

 Parchi - An-
glona Mejlogu 

Goceano Monte Acu-
to 

   

Tempio 
(21) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

CARFS   
Olbia 

 Bassa Gallura 
- Altopiano 
Buddusò 

Alta Gallura     

Nuoro 
(29) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

  Montalbo     
Baronie 

Tepilora Nuorese Castagno 
nord 

Castagno 
sud 

Supramonte 
Gennargentu 

Oristano 
(35) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

 Vivaio 
Campulon-
gu    

Arci - Grighine Sarcidano - 
Barigadu 

Montiferru - 
Planargia 

   

Lanusei 
(16) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

  Supramonte    
Ogliastrino 

Perdas Montarbu Tacchi 
nord 

Tacchi sud Gennargentu 
Ogliastrino 

Cagliari 
(35) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

CARFS 
Monastir 

Vivaio     
Bagantinus 

Gutturu Man-
nu 

Sarcidano  Monte Linas Gerrei Settefratelli  

Iglesias 
(10) 

Tecnico Ammini-
strativo 

Antincendi, 
Prot.civile, 
autoparco 

Biodi-
versità 

  Marganai Pantaleo     
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L’articolazione degli uffici subdirigenziali prevede in ognuno di essi la presenza di Ufficio Tecnico, Ufficio Amministrativo, Ufficio Antincendi, Protezione civile ed au-

toparco ed Ufficio Biodiversità. In alcuni Servizi territoriali sono istituiti Uffici Specializzati nella gestione della Medicina Veterinaria (CARFS) ed Uffici dedicati ai Vivai 

Produttivi. In ogni Servizio territoriale è istituito un numero variabile di Complessi Forestali (aree vaste di carattere territoriale-geografico unitario a presidio di signi-

ficativi ambiti tecnico-operativo-gestionali), nei quali sono individuati i Presidi Forestali (ambiti di gestione diretta da parte dell’Agenzia, già denominati cantieri fore-

stali) e le Unità di Competenza (ambiti di intervento non ricadenti all’interno dei Presidi, che assicurano la concreta realizzazione degli interventi programmati attra-

verso la dotazione umana e strumentale assegnata all’Agenzia). I complessi Forestali sono dislocati sul territorio in relazione alla superficie gestita. 

Agli uffici e ai complessi forestali è preposto un responsabile che assicura il coordinamento dell’attività. 

Ulteriori dettagli relativi agli ambiti di competenza di servizi ed uffici in cui è articolata l’Agenzia sono reperibili sul sito istituzionale, 

https://www.sardegnaforeste.it/organizzazione.  

L’Agenzia al 31.12.2021 disponeva di un organico totale di n. 4.580 unità lavorative a tempo indeterminato, in gran parte costituita da personale operaio inquadrato 

nella categoria B, come da tabella allegata.  Rispetto al 2020 (per pensionamento od alte cause) si è avuto una riduzione di 218 unità.  

 

 

 

 

 

La tabella include il personale in assegnazione temporanea o comando presso altre amministrazioni del sistema Regione. 

https://www.sardegnaforeste.it/organizzazione


 

7. Mappatura dei processi 

L’analisi del contesto interno non si esaurisce nella descrizione della struttura, dei suoi compiti e degli aspetti organiz-

zativi. L’intero ambito delle funzioni svolte dell’Agenzia è stato esaminato attraverso la “mappatura dei processi” che 

la riguardano a tutti i livelli, con l’obiettivo di identificare le aree che, in ragione della natura delle attività che le carat-

terizzino, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Nei precedenti Piani si è proceduto ad identificare e descrivere ventuno diversi processi. Nel corso del 2021 non ne 

sono stati analizzati di nuovi, ma ci si è limitati a rivedere ed integrare alcuni di quelli già individuati, in particolare 

quelli riguardanti il reclutamento del personale e l’attribuzione di incarichi. E’ intendimento, nel corso dell’anno di 

riattivare il gruppo di lavoro, composto dall’RPCT e dai referenti, con la finalità di rivedere i processi già mappati se-

guendo le indicazioni metodologiche fornite dagli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 

2022” approvati dall’ANAC il 2 febbraio 2022.  

Si intende allo stesso tempo analizzare nuovi processi, nell’ottica di individuare quelli che fanno riferimento a tutta 

l’attività svolta dall’Agenzia, sia a livello centrale che territoriale, ed in coerenza con le altre sezioni del PIAO, una volta 

che lo stesso verrà adottato.   Tra i settori che verranno osservati rientrano le attività svolte dall’Agenzia (sia come 

prestazione diretta di lavoro, sia come collaborazione) a beneficio di soggetti terzi, siano essi amministrazioni comuna-

li od altri enti pubblici. 

8. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio si articola nelle sue tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. Sulla base dello 

schema di lavoro sopra descritto, si è proceduto ad approfondire la disanima dei processi già oggetto di mappatura nei 

precedenti piani anticorruzione. Il fine del lavoro è di individuare le priorità di intervento e le possibili misure corretti-

ve e/o preventive definite come trattamento del rischio. 

8.1. Identificazione del rischio 

Gli eventi rischiosi sono da intendersi come quei comportamenti o fatti che possono, anche solo potenzialmente, veri-

ficarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’Agenzia, tramite cui si può concretizzare il fenomeno corruttivo. La 

mappatura dei processi è essa stessa una misura anticorruttiva che deve progressivamente investire ogni ambito di 

attività dell’amministrazione.  

I processi presi in considerazione nel presente piano sono ventuno:  

1. Affidamento di lavori, servizi e forniture  

2. Formulazione pareri legali e gestione attività processuale 

3. Incarichi esterni di difesa dell’Agenzia 
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4. Reclutamento di personale mediante concorso pubblico  

5. Reclutamento di personale mediante chiamata dai Centri Servizi per l'Impiego 

6. Incarichi esterni 

7. Trasferimenti 

8. Valutazione del personale 

9. Incarichi interni 

10. Autorizzazione ad incarichi esterni 

11. Rilevazione presenze 

12. Pianificazione forestale 

13. Concessioni strutture  

14. Concessioni fide pascolo 

15. Concessioni posizionamento arnie 

16. Autorizzazione transito manifestazioni sportive 

17. Concessione piante in comodato d'uso 

18. Vendita piante, miele e altri prodotti  

19. Vendita legname e derivati da terreni demaniali 

20. Vendita legname e derivati da terreni in concessione 

21. Interventi di manutenzione automezzi. 

Nella fase dell’identificazione del rischio, oltre a indicare i processi, sono state analizzate anche le sotto-fasi costituenti 

i processi medesimi ed, infine, è stato indicato l’evento corruttivo. Si è lavorato al fine di elaborare un catalogo dei ri-

schi corruttivi che in modo più puntuale consentisse d’indicare qual è il vero rischio che si intende scongiurare e che in 

linea trasversale investe l’intero processo e non solo una delle sue fasi.   

Nei successivi approfondimenti si è acquisita la consapevolezza che quelli che in precedenti piani venivano interpretati 

quali eventi corruttivi in realtà erano spesso definibili come “modalità di comportamento” mediante le quali poteva 

emergere una situazione di rischio.  

Ulteriori eventi rischiosi potranno eventualmente emergere dalle risultanze dell’analisi della mappatura dei processi, 

da incontri con i responsabili degli uffici o con il personale dell’agenzia che abbia conoscenza diretta sui processi e 

quindi delle relative criticità, da segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing . 

8.2. Analisi del rischio 

Una volta individuato il rischio, è intervenuta una fase di analisi del medesimo e dei fattori abilitanti. Nell’ambito di 

questa parte della valutazione del rischio si è proceduto a definire le “modalità di comportamento” attraverso le quali 
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l’evento corruttivo potrebbe emergere nella corrispondente sotto-fase del processo. Per ciascuna modalità di compor-

tamento è stato poi precisato se la stessa interessa il perimetro interno od esterno alla struttura e quale sia il corri-

spondente fattore abilitante o causa. I fattori abilitanti o fonti del rischio possono essere molteplici e combinarsi tra 

loro.  Quelli individuati sono riassumibili nella seguente elencazione:  

1. Eccessiva regolamentazione: complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

2. Eccessiva discrezionalità;  

3. Inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

4. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

5. Mancanza di controlli; 

6. Mancanza di misure di trattamento del rischio; 

7. Mancanza di informatizzazione;  

8. Mancanza di programmazione; 

9. Mancanza di trasparenza; 

10. Mancanza procedimentalizzazione; 

11. Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e amministrazione; 

12. Mancata definizione dei ruoli; 

13. Mancata definizione delle responsabilità;  

14. Monopoli (delle informazioni/delle competenze/del potere) da parte di pochi o di un unico soggetto; 

15. Regole (contraddittorie/ controllo senza sanzione/ mancanza di regole); 

16. Scarsa segregazione dei ruoli; 

L’incidenza (più o meno ampia) di queste cause o fattori abilitanti determina, nell’ambito di una determinata sotto-

fase del processo a rischio, un vulnus organizzativo nel quale è più alta la probabilità che si realizzi l’evento corruttivo. 

Ad esempio, in un processo dove sia assente o carente la regolamentazione, sarà verosimilmente presente il fattore 

abilitante dell’eccessiva discrezionalità. In linea con quanto raccomandato dal PNA 2019 l’approccio utilizzato per sti-

mare l’esposizione al rischio è stato di tipo qualitativo, motivandone la valutazione e garantendo la massima traspa-

renza.  

Considerare l’aspetto qualitativo dei fattori abilitanti nell’ambito della valutazione del rischio apporta il duplice van-

taggio di guidare l’amministrazione verso la scelta di misure anticorruttive idonee a ridurre l’incidenza di quel fattore 

e, in via riflessa, ad accrescere l’efficienza ed il buon andamento dell’organizzazione (ad esempio implementando 

l’informatizzazione e la procedimentalizzazione dei processi).  
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8.3 Ponderazione del rischio 

Partendo dai risultati delle fasi precedenti di identificazione e analisi, il processo della valutazione del rischio ha il suo 

esito con la ponderazione del rischio individuato. L’obiettivo è quello di agevolare i processi decisionali riguardo a qua-

li rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. Il terzo passaggio effettuato è stato dunque 

quello di considerare in via sintetica il livello di rischio che sussiste rispetto alla realizzazione di un evento corruttivo in 

una certa fase del processo.  I criteri assunti per effettuare questa valutazione sono stati, come anticipato, da un lato il 

criterio numerico dato dal prodotto tra probabilità ed impatto, di cui all’allegato 5 PNA 2013, laddove per “probabili-

tà” è stata valutata la frequenza dell’attivazione del processo all’interno dell’organizzazione, mentre per “impatto” si è 

intesa la portata reputazionale per l’amministrazione che il verificarsi dell’evento corruttivo avrebbe in ambito locale, 

regionale e nazionale.   

In ultimo il grado di rischio è stato sintetizzato secondo la seguente scala di giudizio, associata ad una scala cromatica:  

Trascurabile 

Medio 

Rilevante 

Critico 

La ponderazione del rischio può anche condurre alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma 

di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. Dall’analisi svolta, rispetto all’ultimo aggiornamento al piano è 

emerso che, a fronte di molti processi, che risultano per se stessi ad elevato rischio come l’acquisizione di beni, servizi 

e forniture ovvero il reclutamento di personale, vi sono altri processi per i quali il rischio è sensibilmente diminuito in 

forza di provvedimenti assunti nel corso degli ultimi anni e che, corrispondentemente hanno ridotto l’influenza sugli 

stessi dei fattori abilitanti. Tra questi segnaliamo i processi di concessione di strutture e posizionamento arnie, ed an-

cora la vendita di legname e derivati provenienti da terreni demaniali ed in concessione. Per tutti questi processi 

l’amministrazione è intervenuta disciplinando le attività con atti organizzativi generali e pertanto, riducendo il grado di 

discrezionalità. A questo si è affiancato un progressivo processo di informatizzazione della procedura che rende tali 

processi maggiormente monitorabili. 

9.  Trattamento del Rischio 

Questa parte del lavoro è volta ad individuare le azioni correttive e le misure più idonee a prevenire i rischi cui 

l’organizzazione è esposta ed a mitigarne gli effetti.  Si basa sulle priorità emerse in corso di valutazione degli eventi 

rischiosi e si sviluppa in due fasi essenziali che sono: l’individuazione delle misure e la progettazione delle stesse.  
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E’ necessario sottolineare che le misure di prevenzione non devono consistere in misure astratte o di carattere gene-

rale ma, piuttosto, si è mirato a progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali, programmando scadenze ra-

gionevoli per la loro attuazione, in relazione alle priorità emerse ed alle risorse disponibili.  

Il trattamento del rischio è esposto nei documenti allegati al Piano.  

9.1  Individuazione delle misure 

L’individuazione delle misure è la prima fondamentale fase del trattamento del rischio corruttivo. L’obiettivo è quello 

di identificare le misure di prevenzione della corruzione in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. Ogni misu-

ra, già prevista nei piani precedenti è stata presa in considerazione e valutata circa la sua idoneità a incidere sul fatto-

re abilitante individuato nella fase di analisi del rischio, indicandone le motivazioni.  

La corretta individuazione delle misure è strettamente legata all’accuratezza nella conoscenza dei processi analizzati, 

che consente di tarare al meglio le misure di prevenzione in funzione dei rischi individuati e delle caratteristiche del 

lavoro all’interno dell’amministrazione. Questa attività consente anche di valutare il rischio residuo, vale a dire la quo-

ta di rischio che permane una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche siano state correttamente attua-

te. E’ un processo che deve proseguire costantemente, anno dopo anno, al fine di incidere sulle cause del rischio cor-

ruttivo, e, così facendo, riducendo il livello di criticità complessivo, consapevoli dell’impossibilità di totale eliminazio-

ne. È infatti giusto ricordare che il rischio residuo non può essere del tutto azzerato, in quanto può sempre manife-

starsi la possibilità che si verifichino fenomeni corruttivi, anche in presenza di misure di prevenzione ritenute adegua-

te. Il fine dell’attuazione di azioni di prevenzione deve essere, quindi, la riduzione del rischio residuo ad un livello 

quanto più prossimo allo zero. 

Come nei precedenti piani si è proceduto attraverso il seguente approccio:  

• Misura prevista nel precedente piano ritenuta idonea a contrastare il fattore abilitante:  

a) è stata soppressa perché già puntualmente attuata (es. emanazione di un regolamento);  

b) è stata riproposta nel Piano perché utile a regime (es. misura di controllo);  

c) è stata riproposta nel Piano perché utile a regime ed integrata con l’inserimento di una nuova misura. 

• Misura prevista nel precedente piano ritenuta non idonea a contrastare il fattore abilitante:  

a) è stata soppressa e sostituita da altra misura. 

b) è stata riproposta con le necessarie modifiche e/o integrazioni  

Dopo una descrizione sintetica della misura individuata, quest’ultima è stata oggetto di analisi in base a:  

- idoneità ad incidere sui fattori abilitanti; 
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- ragionevolezza e sostenibilità dei costi in rapporto all’efficacia; 

- presenza di competenze interne presenti o acquisibili nel triennio; 

- possibilità di avviare la misura in tempi coerenti con quelli del Piano. 

Le misure per la prevenzione della corruzione vengono definite generali quando, in relazione alla loro portata, hanno 

una valenza tale da poter incidere in maniera trasversale sull’intera amministrazione.  Le misure specifiche riguardano 

invece settori limitati ed incidono appunto su problemi specifici. Nel successivo punto 12 sono indicate le misure ge-

nerali previste dal presente piano. 

9.2 Programmazione delle misure 

Una volta individuate le misure segue la fase di programmazione, che rappresenta una delle componenti fondamentali 

del Piano.  

Per ogni misura si è cercato di approfondire le seguenti fasi: 

- fase/i di attuazione della misura  

- tempistica di attuazione 

- indicazione del/dei responsabili dell’attuazione della misura 

- indicatore del monitoraggio e risultati attesi 

Gli ultimi due aspetti concorrono a definire con maggiore chiarezza quale debba considerarsi il target concreto che 

dimostra l’effettività della misura anticorruttiva, anche ai fini dell’attività di monitoraggio. Questo risulta utile anche ai 

fini del coordinamento con il piano della performance, in quanto in tale forma la misura di anticorruzione può essere 

declinata come obiettivo.  

10. Misure generali di prevenzione 
Sulla base delle indicazioni dell’ANAC (PNA 2015 e 2019), le misure di prevenzione vengono differenziate in misure 

generali e specifiche. Questa distinzione è andata a sostituire quella precedente che distingueva misure anticorruttive 

in obbligatorie ed ulteriori.  

In realtà tutte le misure previste dalla legge ovvero dal Piano triennale, obbligano l’amministrazione al loro rispetto.  

Le misure generali sono delle misure che prendono questo nome in ragione del loro carattere trasversale. 

Dell’attuazione di queste misure beneficia tutto il sistema nel suo complesso. Diversa considerazione va invece fatta 

per le misure specifiche che vanno a investire un determinato processo in essere nell’organizzazione.  

Di seguito si darà conto delle misure generali a cui l’Agenzia darà seguito nell’attuare il presente piano.  
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10.1. Formazione 

La formazione costituisce una delle principali tra le misure generali perché consente oltre ad un aumento delle com-

petenze personali e professionali dei dipendenti anche una crescita della cultura dell’organizzazione in senso anticor-

ruttivo e sempre più trasparente.  

Nel prossimo triennio l’Agenzia intende portare avanti il percorso formativo già avviato negli anni trascorsi sui 4 se-

guenti filoni di attività: 

a) Formazione in materia di etica e legalità; 

b) Formazione in materia di risk management; 

c) Formazione specifica per i referenti anticorruzione; 

d) Formazione specialistica per figure di supporto all’RPCT.  

10.1.1.  Formazione in materia di etica e legalità 

Un primo ciclo di formazione in materia di etica e legalità destinato a tutti dipendenti dell’Agenzia, sia impiegati che 

operai, è stato completato negli anni scorsi a cura di un gruppo di formatori interni.  

Compatibilmente con il rientro ad una situazione di normalità si intende proseguire tale percorso formativo. Conside-

rato che una parte dei componenti il gruppo di formatori interni non è più presente per pensionamento o trasferimen-

to ad altre amministrazioni, si rende necessario integrare il gruppo attraverso una procedura d’interpello da portarsi 

auspicabilmente avanti nel corso dell’anno. Col supporto dell’RPCT avranno il compito di aggiornare il modulo forma-

tivo, già presentato ai dipendenti dell’Agenzia, approfondendo meglio i temi affrontati con l’esame di casi concreti ca-

lati nel contesto delle realtà lavorativa. In particolare i moduli  formativi, dovranno focalizzare  l’attenzione sui seguen-

ti temi:  

- Elementi di etica pubblica; 

- PTPC dell’Agenzia; 

- Codice di comportamento  dei pubblici dipendenti, anche mediante l’analisi di casi pratici;  

- Procedimento disciplinare; 

- Whistleblowing. 

Questa formazione avverrà internamente con il sistema della c.d. formazione in house. 

10.1.2.  Formazione in materia di risk management 

Negli ultimi anni si è proceduto alla formazione in materia di risk management di tre funzionari. Tale formazione, svol-

ta presso la Scuola Nazionale dell’Amministrazione, è stata preordinata all’adibizione di questo personale all’ufficio di 

supporto al RPCT. Anche in questo caso si rende necessario prevedere tale formazione per ulteriori due/tre figure, tra 

cui l’RPCT. 



 

Agenzia Forestas – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024 33 
 

10.1.3.  Formazione specifica per i referenti anticorruzione 

Nel 2019 è stata completata una formazione specialistica rivolta ai Direttori di servizio e referenti in materia di anti-

corruzione. L’avvicendamento di molti di essi, legato a trasferimenti o pensionamento rende necessario procedere alla 

formazione ex novo dei nuovi referenti che potrà avvenire attraverso formatori interni ovvero, ove possibile anche 

con moduli formativi di docenti esterni.  

10.1.4.  Formazione specialistica per figure di supporto all’RPCT 

Negli anni trascorsi era stato individuato un gruppo di funzionari, operanti presso i servizi centrali dell’Agenzia, con 

compiti di supporto all’RPCT. Considerata la complessità della struttura organizzativa dell’Agenzia, che vede il maggior 

numero dei dipendenti dislocati presso le articolazioni territoriali, si ritiene necessario integrare il gruppo di supporto 

con funzionari impiegati presso i servizi territoriali, anche in virtù delle peculiarità delle attività che presso tali sedi si 

svolgono. A tal fine si prevede la loro partecipazione a corsi  specifici tenuti dalla SNA. 

10.2. La Rotazione “ordinaria” del personale 

La rotazione cosiddetta “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 

delle misure di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione. 

L’ANAC ha definito nell’allegato 2 del PNA 2019 le linee guida per una corretta applicazione e programmazione della 

misura. 

Per rotazione ordinaria si intende una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare l’assegnazione temporale 

di un dipendente nel medesimo incarico o funzione per un periodo continuativo troppo lungo, generalmente individu-

ato in 5 anni. Le motivazioni alla base della necessità della rotazione sono molteplici. La prima è una funzione preven-

tiva di portata generale. La prevenzione del fenomeno corruttivo derivante dall’istituto, infatti, lungi dal voler mettere 

in dubbio l’integrità del dipendente sottoposto a rotazione, consiste in primis in uno strumento di protezione del me-

desimo. Lo svolgimento di una stessa funzione per un tempo prolungato, può determinare il rischio di pressioni pro-

venienti dai portatori di interesse coinvolti nei processi di lavoro sottoposti a vario titolo (istruttorio o decisorio) al 

proprio vaglio. 

A tale aspetto si ricollega la seconda funzione, non meno importante della prima, che vede la rotazione come criterio 

organizzativo. Il cambiamento del contesto lavorativo determina nell’individuo un accrescimento professionale tale da 

generare effetti positivi sul lavoratore e sull’organizzazione. La professionalità non si sostanzia, infatti, solamente in 

quanto già ricompreso nel bagaglio di conoscenze possedute, ma deve essere valutata anche in ragione di quanto egli 

in potenza può raggiungere. Il vantaggio per l’organizzazione avrà luogo in vista di una diffusa condivisione delle cono-

scenze, utile a prevenire ambiti dove potrebbero determinarsi monopoli di competenze. Questi ultimi, oltre a ri-

entrare nel novero dei fattori abilitanti del fenomeno corruttivo, non sono compatibili con il principio di buon anda-
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mento dell’azione amministrativa, la cui continuità deve essere sempre garantita rispetto a quelli che sono i fini istitu-

zionali di ciascuna amministrazione. 

La corretta adozione della misura, accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione e qualificazione profes-

sionale, porta con sé anche una generale elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione, 

senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

La rotazione può essere funzionale o territoriale o entrambe le cose. La rotazione nella funzione implica che 

nell’ambito del medesimo servizio o dell’ufficio di appartenenza, il dipendente venga formalmente assegnato ad una 

diversa area di attività. La rotazione territoriale comporta invece il trasferimento del dipendente dall’originario conte-

sto lavorativo verso un diverso Servizio o ufficio ed una nuova sede di lavoro. La rotazione mista comporta il combina-

to dei precedenti profili. 

Per le considerazioni di cui sopra, essa va vista prioritariamente come strumento ordinario di organizzazione e utilizzo 

ottimale delle risorse umane da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva. 

I principi fondamentali alla base della misura della rotazione sono il principio di buon andamento e il principio di con-

tinuità dell’azione amministrativa. Tanto implica che la rotazione non può determinare un appesantimento della mac-

china amministrativa tale da creare un blocco del servizio. La rotazione deve dunque essere programmata, graduale e 

sostenibile. 

Non sempre la rotazione tra diversi soggetti può essere agevolmente attuata. Esistono dei vincoli di carattere oggetti-

vo, come l’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità 

delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a 

quelle aree che richiedono una spiccata specializzazione (c.d. casi di infungibilità). 

Possono sussistere anche dei vincoli soggettivi alla rotazione, legati a diritti individuali dei dipendenti interessati, so-

prattutto laddove le misure comportano un trasferimento della sede di servizio (diritti sindacali, fruizione dei benefici 

della legge n. 104/1992, istituti a tutela di maternità e paternità come definiti nella legislazione vigente, le gravi pato-

logie etc.). 

Occorre in questi casi distinguere se ci di trova di fronte a casi in cui la rotazione possa essere differita nelle more della 

risoluzione delle problematiche emerse o da situazioni in cui la rotazione non possa del tutto porsi in essere. In en-

trambe le circostanze occorre prevedere misure ulteriori idonee a controbilanciare la differita o mancata attuazione 

della misura. 

Per quanto attiene alla prima ipotesi, ossia di impossibilità alla rotazione in considerazione della elevata professionali-

tà richiesta e non posseduta da altro personale, si dovrà optare per un differimento della medesima. È ragionevole ri-

tenere che la misura della rotazione non necessita di una attuazione indiscriminatamente immediata, foriera di possi-

bili danni al servizio finora reso. La rotazione, tuttavia, può essere preparata e condotta a termine in tempi meno rapi-

di ma indubbiamente più efficaci ed a garanzia dell’efficienza del servizio. 

Le misure ulteriori atte a preparare la rotazione potranno essere: 
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a) Formazione specialistica nella specifica materia dell’area a rischio a beneficio del personale che andrà a rico-

prire l’incarico; 

b) Predisporre periodi di accompagnamento preliminare da parte del personale addetto e specializzato nei ri-

guardi del dipendente che andrà a ricoprire l’incarico; 

c) Rotazione sull’oggetto delle pratiche assegnate: In presenza di due o più dipendenti con il medesimo grado di 

specializzazione, a parità di funzione e nell’ambito del medesimo servizio od ufficio, potrà realizzarsi una ro-

tazione sul piano oggettivo, mediante l’assegnazione di pratiche di tipologia diversa da quella trattata in pre-

cedenza. 

Con riguardo invece alla seconda ipotesi, auspicabilmente rara, che sussistano vincoli oggettivi alla rotazione del per-

sonale tali da impedirne di fatto la realizzazione, come ad esempio l’avere in forza un solo dipendente con delle de-

terminate competenze indispensabili ad un certo servizio, è ragionevole prevedere l’utilizzo di misure ulteriori ed al-

ternative.  

Misure ulteriori atte a contro bilanciare la deroga alla regola generale della rotazione potranno essere: 

a) Implementazione di misure di trasparenza, specialmente dedicate al processo a rischio in capo al dipendente 

di cui non è possibile disporre la rotazione;  

b) Articolazione delle competenze o segregazione delle funzioni, in base alla quale la funzione svolta dal dipen-

dete che non ruota, venga, con ordine di servizio, suddivisa in fasi autonome (segregate appunto) che ver-

ranno assegnate ad altri dipendenti. In tal modo il medesimo soggetto, benché fortemente specializzato ed 

infungibile rispetto alle sue mansioni, non risulterà titolare dell’intero processo. In tal modo, pur non realiz-

zandosi del tutto l’auspicato raffreddamento rispetto al ruolo ricoperto, tuttavia il rischio verrà comunque 

mitigato in ragione della segregazione. 

c) Rotazione sull’oggetto delle pratiche assegnate: In presenza di due o più dipendenti con il medesimo grado di 

specializzazione, a parità di funzione e nell’ambito del medesimo servizio od ufficio, potrà realizzarsi sul piano 

oggettivo, mediante l’assegnazione di pratiche di tipologia diversa da quella trattata in precedenza. 

Nell’ambito dell’Agenzia è emersa la particolare rilevanza che a questa misura viene riconosciuta da parte dei dipen-

denti, e la contestuale sensazione che talvolta la misura possa essere stata adottata/non adottata in maniera che è 

stata percepita arbitraria e/o poco trasparente.  

Questo aspetto risulta anche dalle segnalazioni giunte all’RPCT nel corso del 2021 da parte di singoli dipendenti o 

gruppi di essi, sia in forma scritta che informale.  Unitamente alle segnalazioni sui criteri e le modalità adottate 

nell’attribuzione di incarichi ai più diversi livelli (da quello di direttore Generale facente funzione a quelli di responsa-

bile di ufficio sino al caposquadra nei presidi forestali), la misura della rotazione è infatti quella che ha suscitato le 

maggiori recriminazioni.  
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Nel mese di settembre del 2021 l’Agenzia ha attivato una manifestazione di interesse rivolta ai funzionari Cat. D, fina-

lizzata all’attribuzione degli incarichi di coordinamento e responsabilità degli uffici subdirigenziali. Tale esigenza na-

sceva anche dalla modifica alla struttura organizzativa dell’Agenzia FoReSTAS avvenuta in corso d’anno. 

L’assegnazione dei nuovi incarichi ha in generale soddisfatto la necessità di procedere alla rotazione degli incarichi che 

superassero i cinque anni continuativi pur limitando la rotazione ai servizi di appartenenza dei singoli dipendenti e non 

prevedendo l’avvicendamento tra diversi servizi.   

Il trasferimento ad altre amministrazioni di funzionari Cat. C e la contestuale assunzione di nuove figure impiegatizie 

nel corso del 2021, ha facilitato il ricorso alla rotazione anche in altri settori a potenziale rischio corruttivo (addetti al 

personale, gare ed acquisti, concessioni etc.). 

Rimangono d’altra parte quanto mai valide le raccomandazioni contenute nel PTPCT del 2021 relative alla necessità di: 

- modifica del vigente “Regolamento per l’amministrazione del personale dell’Agenzia FoReSTAS” approvato 

nel 2017, da aggiornare al nuovo contesto organizzativo e contrattuale.  

- Predisposizione di “Linee guida per la rotazione del personale”  

Sulla base delle raccomandazioni dell’ANAC, tra i criteri base su cui deve fondarsi la rotazione ordinaria nell’Agenzia, si 

individuano in particolare i seguenti, specifici per le caratteristiche dell’Agenzia: 

- Sono sottoposti a rotazione gli incarichi dirigenziali e sub dirigenziali (posizioni organizzative) con decorrenza quin-

quennale (o minore qualora ritenuto necessario, in questo caso con le dovute motivazioni). 

- Le procedure di rotazione e le attribuzioni di nuovi incarichi vanno precedute da un interpello/manifestazione 

d’interesse aperta a tutti i dipendenti dell’Agenzia in possesso dei requisiti richiesti. 

- In considerazione della particolare articolazione territoriale dell’Agenzia, costituita da sei servizi centrali e sette servi-

zi territoriali, per facilitare uno scambio di conoscenze ed esperienze non solo all’interno del singolo servizio ma anche 

tra le diverse strutture, nonché per consentire l’accrescimento professionale di tutti i dipendenti, le rotazioni non de-

vono essere limitate ai soli funzionari in servizio presso la sede interessata ma a tutti i dipendenti. 

- Le rotazioni devono essere effettive e sostanziali. Il semplice cambio di denominazione o una minima variazione nella 

competenza di un servizio/ufficio/complesso forestale non giustificano la permanenza nello stesso incarico della me-

desima persona oltre il termine stabilito (generalmente 5 anni). 

- I criteri di conferimento degli incarichi, sia dirigenziali che di ufficio, devono essere chiari e oggettivi onde evitare la 

artificiosa riduzione del numero dei potenziali candidati o, peggio procedure “ad personam”. 

- Nell’ambito del programma di rotazione, sono soggetti alla misura, prioritariamente, i settori particolarmente esposti 

al rischio della corruzione, che sono quelli individuati all’art. 1 comma 16 della L. 190/2012, vale a dire quelli deputati 

allo svolgimento dei procedimenti che implichino, ovvero si occupino di: 

a) acquisizione e progressione del personale; 

b) affidamento di lavori, servizi e forniture; 
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c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il de-

stinatario; 

d) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il 

destinatario; 

La programmazione della rotazione, da prevedersi su base pluriennale, richiederà non solo il coordinamento del RPCT, 

ma anche e soprattutto il forte coinvolgimento di tutti i dirigenti e dei referenti anticorruzione. 

 

10.3. La rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è una misura eccezionale e cautelare che ricorre nei casi in cui un dipendente sia stato in-

colpato per condotte di natura corruttiva per le quali sia stato avviato un procedimento penale o disciplinare. 

Con la Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha emanato le “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater,del d.lgs. 

n. 165 del 2001” cui sono tenute a fare riferimento le amministrazioni pubbliche, chiarendone gli aspetti applicativi. 

“La rotazione straordinaria è una misura non sanzionatoria di carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che 

nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di 

prevenzione del rischio corruttivo, al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione”. I dirigenti titolari 

di uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 

nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 

Nel caso della “rotazione straordinaria” il legislatore non individua specifici reati, presupposto per l’applicazione 

dell’istituto, ma genericamente rinvia a “condotte di tipo corruttivo”. L’ANAC raccomanda l’adozione del provvedi-

mento per i delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353 e 353- bis del codice penale, individuabili come condotte di natura corruttiva che impongono la misura 

della rotazione straordinaria. Per tali reati è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il 

quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. 

L’adozione del provvedimento è invece solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro 

la pubblica amministrazione (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle in-

conferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 

2012). 

Sono, comunque, fatte salve le ipotesi di applicazione delle misure disciplinari previste dai CCNL. 

La disposizione riguarda tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e dirigenti, 

interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato o con contratti a tempo determinato. 
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Nel caso degli incarichi amministrativi di vertice, quali il direttore generale o posizioni assimilate, tali incarichi sono 

conferiti sulla base di un rapporto fiduciario e, di norma, possono essere revocati nell’ipotesi di interruzione di 

quest’ultimo. In tal caso l’amministratore Unico/Commissario straordinario, in luogo della rotazione straordinaria, va-

luterà il persistere o meno del rapporto fiduciario alla luce dei fatti accaduti. 

L’istituto è applicabile sia nel caso che i fatti siano stati compiuti nell’ambito dell’ufficio in cui il dipendente sottoposto 

a procedimento penale o disciplinare prestava servizio al momento della condotta corruttiva, sia che siano accaduti in 

altri uffici o servizi della stessa Agenzia o presso una diversa amministrazione. 

L’amministrazione è tenuta all’applicazione della misura non appena sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedi-

mento penale. Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione richiederà l’acquisizione di sufficienti informazioni 

atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. Questa conoscenza, riguardando un momento del 

Procedimento che non ha evidenza pubblica, può avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (no-

tizie rese pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione. 

A tal fine è dovere in capo ai dipendenti interessati dall’avvio di procedimenti penali, di darne immediata segnalazione 

all’amministrazione 

Il provvedimento dell’Amministrazione con cui viene valutata la condotta del dipendente ed eventualmente disposto 

lo spostamento deve sempre essere adottato tempestivamente ed adeguatamente motivato. L’amministrazione è 

chiamata ad una valutazione trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la propria immagine di imparzialità. 

Nell’atto viene individuato il diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito ovvero l’attribuzione di diverso inca-

rico permanendo nella stessa sede. 

Pur non trattandosi di un procedimento di carattere disciplinare, è data all’interessato la possibilità di contraddittorio, 

senza, però, che vengano pregiudicate le finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare. 

Gli organi dell’agenzia che ricevono la comunicazione di reato sono tenuti all’ immediata trasmissione della stessa 

all’RPCT, che è tenuto a vigilare sull’effettiva applicazione della disciplina. 

 

10.4. Verifiche sulle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e di in-
compatibilità 

 
La disciplina riferita alle cause di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico è contenuta nel d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 Per inconferibilità deve inten-

dersi la preclusione, permanente o temporanea, a conferire incarichi previsti dalla predetta disciplina a coloro che ab-

biano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministra-
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zioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico; 

L’incompatibilità, invece, consiste nell'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di deca-

denza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 

incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 

lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 

Questa disciplina è posta allo scopo di evitare il realizzarsi di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale..  

Gli atti di conferimento degli incarichi, adottati in violazione di tali norme sono nulli e, pertanto, è onere 

dell’amministrazione provvedere al periodico controllo sulle dichiarazioni di insussistenza delle predette cause di in-

compatibilità ed inconferibilità.  

L’effettuazione del controllo rientra tra i compiti del Responsabile per la prevenzione della corruzione.  

Considerata la carenza di personale a supporto del RPCT, il Responsabile procederà al controllo almeno del 50% delle 

dichiarazioni presentate nell’anno da parte dei titolari di incarico dirigenziale.  

10.5 Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

Il Responsabile dell’anagrafe della stazione appaltante (RASA) ha il compito di compilare e aggiornare l’Anagrafe Unica 

delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita per effetto dell’art. 33-ter del D.L. 179/2012, convertito nella L. 221/2012, e 

la sua nomina costituisce una misura obbligatoria di trasparenza preventiva del fenomeno corruttivo di cui deve darsi 

conto nell’ambito del PTPCT. Il Rasa per l’Agenzia Forestas è attualmente indicato nella persona del precedente Diret-

tore Generale dell’Agenzia. L’individuazione di tale figura è in fase di prossimo aggiornamento.  

10.6. I patti di integrità 

L’adozione dei Patti di integrità, individuati dall’articolo 1, comma 17, della legge n. 190/2012, da applicarsi da parte  

delle stazioni appaltanti alle procedure di acquisizione di lavori, beni e servizi, è da intendersi quale misura generale  di 

prevenzione della corruzione. I patti di integrità stabiliscono l’obbligo reciproco che si instaura tra le Amministrazioni 

aggiudicatrici egli operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di trasparenza e integrità e co-

stituiscono  parte integrante della documentazione di gara e del successivo contratto. L’Agenzia Forestas  che ai sensi 

della L.R. 24/2014, è parte del c.d. Sistema Regione e, pertanto, applica obbligatoriamente a tutte le procedure lo 

schema pattizio adottato dalla Regione Sardegna con la Delibera della Giunta Regionale n. 30/16 del 16 giugno 2015,  

n. 30/16.  
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10.7. Segnalazione illeciti (Whistleblowing) 

Il Whistleblower è il soggetto che segnala illeciti commessi all’interno di una organizzazione. La segnalazione da parte 

di un soggetto interno di un fatto corruttivo in senso ampio, ossia di qualunque fatto che rappresenti ipotesi di c.d. 

cattiva amministrazione, è considerata, a livello mondiale, come una delle più efficaci misure anticorruttive.  

Un sistema nel quale è socialmente riconosciuta e valorizzata la figura del whistleblower porta in sé già potenti anti-

corpi anticorruttivi per vari ordini di motivi. In primo luogo, perché è di fatto garantito un controllo diffuso sui processi 

da parte di chi ne conosce meglio i meccanismi di funzionamento. In secondo luogo per il valore deterrente che la fi-

gura esercita sul sistema rispetto al compimento di illeciti. Ancora, l’autenticità e la precisione delle informazioni pro-

venienti da un soggetto interno godono sicuramente di un pregio maggiore rispetto a quelle provenienti da una inda-

gine che parte dall’esterno. Per questi motivi la figura del whistleblower va senz’altro valorizzata e protetta.  La valo-

rizzazione deve entrare ancora maggiormente nella cultura del dipendente pubblico e dunque anche presso l’Agenzia, 

attraverso sessioni di formazione interna sui valori dell’etica e della legalità.  

La protezione del dipendente è oggetto della disciplina prevista all’art. 54-bis del D.lgs.165/2001. In base ad essa il 

pubblico dipendente che segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o all'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licen-

ziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro determinata dalla segnalazione.  

L’ANAC ha recentemente adottato con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 le “Linee guida in materia di tutela degli au-

tori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi 

dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” cui tutte le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad 

adeguarsi. Le linee guida da una parte mirano a fornire indicazioni per meglio garantire la tutela di chi segnala eventi 

illeciti e dall’altra parte aiutano a definire le modalità di trattazione delle stesse segnalazioni da parte 

dell’amministrazione. 

Relativamente alla Regione Sardegna, con la Delibera di Giunta Regionale del 16 giugno 2015, n. 30/15 sono state 

adottate le linee guida per la tutela dei dipendenti e collaboratori della Regione Autonoma della Sardegna, degli 

Organismi del Sistema Regione e delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, che segnalano illeciti (whistleblower) 

ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 54-bis). Tali linee guida vigono anche per l’Agenzia, in quanto parte del Sistema 

Regione. 

L’ Agenzia Forestas dispone già dal 2019 di un canale telematico per le segnalazioni del Whistleblowing all’interno del 

sito web istituzionale. Sul sito dipendenti e cittadini possono avere accesso ad un sistema protetto per poter 

effettuare segnalazioni seguendo uno schema guidato e finalizzato a rendere il più possibile circostanziata e, dunque, 
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efficace la segnalazione. La sezione è visionabile cliccando al seguente link: 

http://www.sardegnaforeste.it/article/segnalazione-di-illeciti 

Nel corso del 2022 sono pervenute attraverso il portale 4 segnalazioni di presunti comportamenti illeciti. Due di questi 

riguardavano eventi e persone non riferibili all’Agenzia Forestas. Altre segnalazioni sono pervenute attraverso diversi 

canali: direttamente alla PEC dell’RPCT o via e-mail. 

In tutti i casi si è trattato di segnalazioni riguardanti presunti favoritismi nell’attribuzione di incarichi (mancanza di 

procedura d’interpello o manifestazione d’interesse; criteri di scelta non conosciuti) o nell’attribuzione di presunti 

benefici. Pur non ravvisando effettivamente situazioni di illiceità si ritiene che quanto segnalato debba essere 

comunque tenuto in dovuto conto, nel senso di accrescere la trasparenza dell’operato dell’amministrazione 

nell’effettuazione delle proprie scelte. 

  

10.8. Codice di Comportamento 

L’Agenzia Forestas non adotta un proprio Codice di Comportamento ma, come componente del “Sistema Regione”, fa 

riferimento al “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle Società partecipate della Regione 

Autonoma della Sardegna” che la Giunta Regionale ha recentemente aggiornato con Delibera del 29 ottobre 2021, n. 

43/7. Il codice si applica a tutto il personale dell’Amministrazione, degli enti, delle agenzie, delle aziende e degli istituti 

del Sistema Regione. A cura dell’RPCT della Regione Sardegna è stata organizzata nel mese di dicembre una prima 

giornata di illustrazione del codice dedicata a tutto il personale regionale. 

10.9. Pantouflage 
Nell’ambito delle misure generali di prevenzione del fenomeno corruttivo, si inserisce anche quello volto a prevenire e 

contrastare il fenomeno del c.d. pantouflage o revolving doors. A tal riguardo l’art 16-ter del D.lgs. 165/2001, così co-

me introdotto dalla Legge 190/2012, dispone: “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato pote-

ri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolge-

re, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai sog-

getti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”  

L’ipotesi è quella in cui un dipendente pubblico che, successivamente alla cessazione dal servizio, presti attività lavora-

tiva dipendente o libero-professionale a favore di una ditta che sia stata beneficiaria di rapporti contrattuali con 

l’amministrazione e per i quali il dipendente abbia assunto un ruolo decisionale o comunque determinante nelle varie 
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fasi del procedimento.   In particolare, il divieto si impone per i dipendenti che hanno esercitato la potestà o il potere 

negoziale e dunque i dirigenti, i funzionari titolari di funzioni dirigenziali ed il responsabile del procedimento nel caso 

previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006). La norma mira ad evitare che si verifichino circostanze 

potenzialmente corruttive in cui il dipendente pubblico e la ditta possano accordarsi, prima della cessazione dal servi-

zio, per la successiva costituzione di un rapporto di lavoro ovvero per un incarico libero-professionale presso l’azienda.    

Al fine di evitare una simile evenienza nelle schede allegate al presente piano sono previste misure a prevenire detto 

fenomeno incidendo sui contratti di appalto e sui contratti di lavoro dei dipendenti, nonché prevendendo misure volte 

ad impegnare e responsabilizzare il dipendente all’atto della sua cessazione dal servizio.  

11. Monitoraggio e riesame 

Il monitoraggio ed il riesame periodico sull’attuazione del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e Tra-

sparenza, costituiscono una fase importante del processo di gestione del rischio, che consente di verificare 

l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di prevenzione adottate nel piano ed il loro livello di attuazione.  

Il monitoraggio periodico si sviluppa su due livelli, il primo a cura dei dirigenti responsabili di servizio coadiuvati dai 

rispettivi referenti anticorruzione, ed il secondo a cura del’RPCT, col fine di valutare il funzionamento complessivo del 

processo e consentire di apportare le eventuali modifiche ritenute necessarie. 

Il monitoraggio di primo livello viene effettuato in autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici e dei servizi 

che hanno la responsabilità di attuare le misure. Il responsabile del monitoraggio di primo livello sarà chiamato a for-

nire al R.P.C.T. evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura con un primo monitoraggio al 30/06/2022 ed un 

secondo al 30/11/2022. 

A decorrere dal Piano del 2019 è stato predisposto un modello di relazione, da compilarsi a cura dei direttori dei servi-

zi, sullo stato di attuazione del PTPC con specifico riferimento agli adempimenti gravanti sugli uffici responsabili 

dell’attuazione delle misure di prevenzione del rischio, anche in relazione ai tempi prescritti.  

Nel corso del 2022 si ritiene di dover rivedere Il format sinora adottato col fine di renderne la redazione più semplice e 

maggiormente efficace sia al fine di evidenziare le cause di eventuali scostamenti rispetto ai risultati attesi che per la  

formulazione, da parte dei dirigenti, di proposte migliorative al Piano. 

Si intende inoltre predisporre ulteriori forme di monitoraggio interno dei processi con lo specifico intento di reperire 

un dato effettivo e più preciso sia riguardo all’attuazione delle misure di trattamento del rischio che in merito 

all’effettiva idoneità delle misure di trattamento adottate. 

I risultati dei monitoraggi potranno essere d’ausilio per il riesame periodico della funzionalità complessiva del “Siste-

ma di gestione del rischio”. 
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La L. 190/2012, così come modificata dalla l. 97/2016, che ha introdotto all’art. 1 il comma 8 –bis, ha rafforzato il ruolo 

di controllo dell’OIV rispetto all’attività di pianificazione e monitoraggio delle amministrazioni su anticorruzione e tra-

sparenza. L’OIV, infatti, verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che i piani triennali 

per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategi-

co- gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anti-

corruzione e alla trasparenza. L’Organismo, a tal fine, potrà chiedere al RPCT informazioni e documenti, nonché senti-

re direttamente i dipendenti coinvolti nei processi.  

12. Consultazione e Comunicazione  

La fase di consultazione e comunicazione è trasversale a tutte le altre fasi in cui si articola il processo di gestione del 

rischio di corruzione. La sua attuazione passa attraverso una attività di coinvolgimento dei soggetti interni ed esterni e 

di comunicazione con gli stessi. Nel corso degli anni la fase dell’analisi del rischio è stata sempre compiuta nell’ambito 

della collaborazione tra Responsabile e referenti anticorruzione di tutti i servizi. Il coinvolgimento del personale 

dell’Agenzia che opera presso le sedi centrali e periferiche è spesso difficoltoso per ragioni logistiche e lo è stato parti-

colarmente negli ultimi due anni a seguito degli effetti della pandemia da COVID -19.   Nel corso del 2022 si prevede di 

rilanciare le attività quantomeno del gruppo di lavoro RPCT e referenti, se possibile estendendo il coinvolgimento ad 

altre figure particolarmente interessate a procedimenti a rischio, secondo il principio guida della “responsabilità diffu-

sa”.  

Le difficoltà citate, nonché i ritardi verificatisi in merito alle modalità applicative del PIAO, non hanno consentito di 

concludere i lavori di aggiornamento al Piano in tempo utile per la consultazione dei portatori di interesse esterni 

dell’Agenzia, e così di acquisirne gli eventuali contributi prima della pubblicazione. Si auspica che tale risultato possa 

essere conseguito in vista del prossimo piano. 

13. Coordinamento tra PTPC e Piano della performance 

L’integrazione ottimale tra i diversi documenti programmatori di cui si dota l’Agenzia, troverà auspicabilmente com-

pimento nell’ambito del Piano Integrato delle Attività Organizzative (PIAO), le cui linee guida sono tuttora in fase di 

definizione. In merito al coordinamento con il Piano della performance, l’attuazione delle misure preventive (ivi com-

prese le azioni di promozione della trasparenza) costituirà un obiettivo strategico del piano.   

14. La trasparenza  

La trasparenza amministrativa costituisce la principale interfaccia tra all’amministrazione ed i cittadini che potenzial-

mente sono in grado di effettuare un controllo imparziale sull’attività interna dell’amministrazione (c.d. casa di vetro).  
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Il D. lgs. n. 97/2016, recante il c.d. Freedom Of Information Act (FOIA) allinea la legislazione italiana ai principi in mate-

ria di trasparenza contenuti nella legislazione di matrice anglosassone e nello specifico a quella statunitense. 

L’Amministrazione non è più solo tenuta a dare conoscenza ai portatori di interessi qualificati dei documenti che speci-

ficamente li riguardano, nonché a rendere conoscibili a chiunque, mediante la pubblicazione sul sito web, alcuni dati 

particolarmente significativi sull’andamento della gestione amministrativa, ma è tenuta altresì a rendere conoscibile a 

chiunque pressoché tutti i documenti, dati e informazioni che detiene, al fine di consentire un controllo diffuso sul 

proprio operato. L’aggiornamento al PNA 2016 ha previsto che il piano per la trasparenza sia integrato nel piano trien-

nale per la prevenzione della corruzione. Ciò in quanto la trasparenza dell’operato dell’Amministrazione rappresenta 

una delle più importanti misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

Con la delibera dell’Amministratore Unico n. 62 del 11.07.2017 è stato approvato il regolamento sui procedimenti 

amministrativi dell’Agenzia Forestas e sull’accesso a dati documenti ed informazioni che, conformemente alle linee 

guida ANAC, disciplina distintamente le tre tipologie di accesso ormai presenti nell’ordinamento italiano: l’accesso do-

cumentale, l’accesso civico e l’accesso generalizzato. 

Recentemente, con Deliberazione N. 5/30 DEL 16.02.2022, la giunte Regionale ha adottato la “Direttiva in materia di 

diritto di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97. Altre tipologie di accesso” che si applica a tutte le amministrazioni del sistema re-

gione. La direttiva disciplina tra l’altro i criteri e le modalità per l’esercizio del diritto di: 

-  accesso ai documenti amministrativi, intesi come tutti quegli atti, anche interni o non relativi ad uno specifi-

co procedimento, detenuti dalle amministrazioni del sistema Regione e concernenti attività di pubblico interesse; 

- accesso civico semplice, da intendersi quale il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e 

dati delle amministrazioni del sistema Regione che sono soggetti ad obbligo di pubblicazione ai sensi della normativa 

vigente;  

- accesso civico generalizzato, da intendersi quale il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

amministrazioni del sistema Regione, ulteriori rispetto a quelli soggetti a obbligo di pubblicazione, ai sensi delle nor-

mative vigenti. 

Il sito web dell’Agenzia è in fase di adeguamento sulla base delle nuove disposizioni.  

14.1. Attuazione degli obblighi di trasparenza e monitoraggio 

Conformemente alle Linee guida ANAC, al presente piano è allegato l’organigramma della trasparenza, che definisce, 

in relazione a ciascun adempimento del novellato D.lgs. 33/2013, quale unità organizzativa produce il dato, lo trasmet-

te per la pubblicazione e materialmente lo pubblica sul portale dell’Amministrazione. Ciò consente la massima respon-
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sabilizzazione degli attori coinvolti, anche in termini di incidenza del mancato rispetto degli obblighi e della tempistica 

sull’attribuzione della retribuzione di risultato, secondo parametri di incentivazione e penalizzazione che saranno defi-

niti nel piano della performance. 

L’organigramma allegato riporta l’unità organizzativa responsabile dell’adempimento, determinando la responsabilità 

del dirigente rispetto allo stesso. Con atto organizzativo interno l’Amministrazione potrà ulteriormente declina-

rel’organigramma, definendo funzionari e impiegati coinvolti nei singoli adempienti, precisando i tempi e le modalità 

di assolvimento. 

Come rilevabile dall’organigramma, nella maggior parte dei casi la pubblicazione dei dati è affidata alla redazione del 

sito web, circostanza che determina un “collo di bottiglia” nel processo e potenziali margini di errore legati alla mani-

polazione del dato. L’Amministrazione intende quindi progressivamente implementare una redazione diffusa, abili-

tando il soggetto che produce il dato alla pubblicazione in via diretta sul web. Ciò richiede tuttavia, a parte 

un’infrastruttura tecnologica che renda possibile la “redazione diffusa”, la disponibilità di personale formato, sotto il 

profilo sia tecnico che comunicativo- redazionale, e l’introduzione di meccanismi di controllo, che salvaguardino 

l’omogeneità dell’immagine istituzionale. 

E’ intendimento nel corso del triennio, aggiornare, integrare e migliorare la Carta dei servizi, adottata dall’Agenzia nel 

dicembre 2017 e consultabile nella specifica pagina dell’amministrazione trasparente: 

https://www.sardegnaforeste.it/article/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualità. In essa, oltre a definire principi e criteri 

per tutti i servizi erogati dall’Amministrazione, sono definite le schede dei singoli servizi, recanti modalità e criteri per  

l’accesso, la modulistica, la tempistica e gli eventuali costi. Le schede relative ai singoli procedimenti trovano o torve-

ranno un immediato richiamo nella sezione “come fare per…” posto nella homepage del sito istituzionale. Esse saran-

no progressivamente implementate con strumenti di monitoraggio della qualità del servizio erogato, realizzato sia at-

traverso indicatori di processo (es. tempistica di erogazione del servizio rispetto a target prefissati) sia attraverso inda-

gini sulla soddisfazione dell’utenza. 

Per facilitare il rapporto con l’utenza, in particolare a seguito delle restrizioni legate alla pandemia, dal mese di aprile 

2021 l’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’Agenzia Forestas sarà attivato, in via sperimentale, anche su WhatsApp e 

TELEGRAM. 

Il monitoraggio sul rispetto degli obblighi di trasparenza è affidato in prima battuta al RPCT, chiamato a verificare pe-

riodicamente il rispetto degli obblighi, segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valu-

tazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ed al Direttore Generale i casi di mancato o ritardato a-

dempimento. L’inadempimento può infatti determinare responsabilità disciplinare, dirigenziale e amministrativa, non-

ché l’applicazione di sanzioni amministrative. 
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Per le comunicazioni di interesse per il Responsabile anticorruzione e trasparenza, oltre all’invio cartaceo, presso la 

sede della Direzione Generale la casella PEC da utilizzare è trasparenza.anticorruzione@pec.forestas.it.  

15.Pubblicazione del piano 

Il piano è pubblicato nel sito dell’Agenzia Forestas, nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione “Altri 

contenuti Corruzione, entro un mese dall’adozione. Tenuto conto della necessità di adeguare il Piano anticorruzione 

agli altri contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ed altresì del perdurare dello stato di emer-

genza sanitaria per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”, prorogata al 31.03.2022. Il Presidente 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n.1 del 12 gennaio 2022 ha ritenuto opportuno differire, al 30 

aprile 2022, il termine ultimo per l’adozione e pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza 2022-2024. 

Il PTPCT 2022-2024 dell’Agenzia verrà inserito nella apposita piattaforma ANAC di acquisizione e monitoraggio dei 

PTPCT. 

Il piano viene aggiornato per scorrimento con cadenza annuale e comunque in tutti i casi in cui emergano rilevanti mu-

tamenti organizzativi dell’amministrazione o sopravvenute norme di legge. L’Agenzia assicura la massima diffusione 

del Piano, sia all’esterno che all’interno dell’amministrazione. L’avvenuta pubblicazione sarà portata all’attenzione del 

personale.  

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Gavino Palmas 
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